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La definizione e la verifica del 
perimetro di consolidamento



il bilancio consolidato deve consentire di:

•  sopperire alle carenze informative e valutative 
dei bilanci degli enti che perseguono le proprie 
funzioni anche attraverso enti strumentali e 
detengono rilevanti partecipazioni in società, 
dando una rappresentazione, anche di natura 
contabile, delle proprie scelte di indirizzo, 
pianificazione e controllo;

•  attribuire alla amministrazione capogruppo un 
nuovo strumento per programmare, gestire e 
controllare con maggiore efficacia il proprio 
gruppo comprensivo di enti e società;

 ottenere una visione completa  delle 
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Bilancio consolidato



Gli enti locali redigono un bilancio consolidato 
che rappresenti in modo veritiero e corretto  la 
situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato 
economico della complessiva attività svolta 
dall’ente attraverso le proprie articolazioni 
organizzative, i suoi enti strumentali e le sue 
società controllate e partecipate.
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Bilancio consolidato



obbligatorio, dal 2015, per tutti gli enti di cui 
all’articolo 1, comma 1, del Dlgs 118/2011, 
esclusi i comuni con popolazione inferiore ai 
5.000 abitanti, che sono tenuti alla 
predisposizione di tale documento contabile a 
decorrere dall’esercizio 2018, con riferimento 
all’esercizio 2017. 

- predisposto in attuazione degli articoli dall’11-bis 
all’11-quinquies del Dlgs 118/2011 e di quanto 
previsto dal principio contabile applicato 
concernente il bilancio consolidato (allegato 4/4 
D.lgs 118/2011) ;

- composto dal conto economico, dallo stato 
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Bilancio consolidato del gruppo 
amministrazione pubblica



Il termine “gruppo amministrazione pubblica” 
comprende gli  enti e gli organismi strumentali, 
le società controllate e partecipate da 
un’amministrazione pubblica.
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Gruppo amministrazione 
pubblica

La definizione del  gruppo amministrazione 
pubblica fa riferimento ad una nozione di 
controllo  di “diritto”, di “fatto” e “contrattuale”, 
anche nei casi in cui non è presente un legame 
di partecipazione, diretta o indiretta, al capitale 
delle controllate ed a una nozione di 
partecipazione.



1) Gli organismi strumentali.

2) Gli enti strumentali controllati.

3) Gli enti strumentali partecipati.

4) Le società controllate.

5) Le società partecipate.
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Componenti gruppo 
amministrazione pubblica



Al fine di consentire la predisposizione del bilancio 
consolidato, gli enti capogruppo,  predispongono  
due distinti elenchi concernenti:

• gli enti, le aziende e le società che compongono il 
gruppo amministrazione pubblica, evidenziando gli 
enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono 
a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche 
o di imprese;

• gli enti, le aziende e le società componenti del 
gruppo compresi nel bilancio consolidato.

I due elenchi, e i relativi aggiornamenti (alla fine 
dell’esercizio), sono oggetto di approvazione da 9

Attività preliminari al 
consolidamento dei bilanci del 
gruppo



Gli enti e le società del gruppo compresi nell’elenco nei casi di:

Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del gruppo.

Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei  seguenti parametri, una incidenza 
inferiore al 10 per cento per gli enti locali e al 5 per cento per le Regioni e le Province autonome rispetto 
alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della capogruppo:

- totale dell’attivo,

- patrimonio netto,

- totale dei ricavi caratteristici.

Al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato gli enti possono considerare non irrilevanti  i 
bilanci degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a quelle sopra richiamate.

La percentuale di irrilevanza riferita ai “ricavi caratteristici” è  determinata rapportando  i componenti 
positivi di reddito che concorrono alla determinazione del  valore della produzione dell’ente o società 
controllata o partecipata al totale dei “A) Componenti positivi della gestione” dell’ente”.

In ogni caso, sono considerate irrilevanti, e non oggetto di consolidamento, le quote di partecipazione 
inferiori all’1% del capitale della società partecipata.
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Attività preliminari al 
consolidamento dei bilanci del 
gruppo



gli organismi strumentali  dell’amministrazione 
pubblica capogruppo come definiti dall’articolo 1 
comma 2, lettera b) del decreto legislativo 23 giugno 
2011 n. 118, in quanto trattasi delle articolazioni 
organizzative della capogruppo stessa e, di 
conseguenza, già compresi nel rendiconto 
consolidato della capogruppo;
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Gli organismi strumentali



•  per enti strumentali si intendono gli enti di cui all’articolo 11-ter, distinti nelle tipologie definite in 
corrispondenza delle missioni del bilancio; 

• Si definisce ente strumentale controllato di una regione o di un ente locale di cui all’articolo 2 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nei cui confronti la regione o 
l’ente locale ha una delle seguenti condizioni: a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei 
voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; b) il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di 
nominare o rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le 
scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed 
alla programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda; c) la maggioranza, diretta o indiretta, dei 
diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche 
di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività 
dell’ente o dell’azienda; d) l’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali 
superiori alla propria quota di partecipazione; e) un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole 
statutarie, nei casi in cui la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di 
concessione, stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti, 
comportano l’esercizio di influenza dominante. 
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Gli organismi strumentali



•  ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda;

•  ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei 
componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 
nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente 
o di un’azienda;

• esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in 
ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda;

• ha l’obbligo di ripianare i disavanzi  nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla quota di 
partecipazione;

• esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente 
tali contratti o clausole.  I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende che 
svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza 
dominante. 
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Gli enti strumentali controllati



•  gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubbliche, come definiti dall’articolo 11-ter, 
comma 2, costituiti dagli enti pubblici e private e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha 
una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 2.
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Gli enti strumentali partecipati



le società controllate dall’amministrazione pubblica 
capogruppo, nei cui confronti la capogruppo:

• ha  il possesso, diretto o indiretto, anche sulla 
scorta di patti parasociali, della maggioranza dei 
voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o 
dispone di voti sufficienti per esercitare una 
influenza dominante sull’assemblea ordinaria; 

• ha il diritto, in virtù di un contratto o di una 
clausola statutaria, di esercitare un’influenza 
dominante, quando la legge consente tali 
contratti o clausole.  I contratti di servizio 15

Le società controllate



le società partecipate  dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale 
partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale 
indipendentemente dalla quota di partecipazione.  A decorrere dal 2018, con riferimento all’esercizio 
2017 la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o l’ente locale, 
direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o 
superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata.
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Le società partecipate



Prima dell’avvio dell’obbligo di redazione del bilancio 
consolidato l’amministrazione pubblica capogruppo: 

• comunica agli enti, alle aziende e alle società 
comprese che saranno comprese nel proprio 
bilancio consolidato del prossimo esercizio; 

• trasmette a ciascuno di tali enti l’elenco degli enti  
compresi nel consolidato;

•  impartisce le direttive necessarie per rendere 
possibile la predisposizione del bilancio 
consolidato.

Tali direttive riguardano:17

Attività preliminari al 
consolidamento dei bilanci del 
gruppo
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Consolidamento dei bilanci

I bilanci della capogruppo e dei componenti del 
gruppo, rettificati secondo le modalità indicate nei 
paragrafi precedenti sono aggregati voce per voce, 
facendo riferimento ai singoli valori contabili, 
rettificati sommando tra loro i corrispondenti valori 
dello stato patrimoniale (attivo, passivo e 
patrimonio netto) e del conto economico (ricavi e 
proventi, costi e oneri):

- per l’intero importo delle voci contabili con 
riferimento ai bilanci degli enti strumentali 
controllati  e delle società controllate (cd. metodo 
integrale);

- per un importo proporzionale alla quota di 
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Metodo integrale

prevede l'inclusione integrale nel bilancio 
consolidato sia degli elementi patrimoniali (attivi e 
passivi), sia dei conti economici (proventi ed oneri) 
dei bilanci della aziende comprese nell'area del 
consolidamento. Con tale metodo di 
consolidamento integrale, i dati contenuti nel 
bilancio consolidato diventano la risultante della 
sommatoria dei valori di bilancio dell'ente e delle 
società rientranti nell'area del consolidamento.
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Metodo proporzionale

consiste nell'aggregare nel bilancio consolidato 
l'importo proporzionale alla quota di partecipazione 
con riferimento ai bilanci delle società partecipate 
rientranti nell'area del consolidamento. In base a 
questo metodo i dati consolidati derivano dalla 
somma dei valori di bilancio della capogruppo, con 
quelli delle partecipate, presi in proporzione alla 
percentuale di partecipazione della controllante nel 
capitale di ciascuna controllata. Lo stesso 
procedimento si adotta anche in fase di 
eliminazione delle partite infragruppo, che 
vengono sempre rettificate in proporzione alla 
quota di capitale della società partecipata detenuta 
dalla controllante.
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La nota integrativa al bilancio 
consolidato
Al bilancio consolidato è allegata una relazione 
sulla gestione che comprende la nota integrativa.

Per quanto non specificatamente previsto nel 
presente documento si fa rinvio ai Principi contabili 
generali civilistici e a quelli emanati dall’Organismo 
Italiano di Contabilità (OIC).




